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Dove trovarci

	ORARIO DI APERTURA DELLA SEGRETARIA AL PUBBLICO 

	Da lunedì a sabato, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 ;

 mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 17.00

	DIRIGENTE SCOLASTICO

	Riceve su appuntamento 

dal lunedì al venerdì,

dalle ore 9.00 alle ore 12.00 





ORGANIGRAMMA

· Dirigente Scolastico………………………………………………………………...prof. Barbuio Roberto4
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· Insegnante  Vicaria……………………………………………….................................ins. Talon Stefania

· Insegnante Collaboratore ......………………………………………………………ins. Castellino Ignazia

· Direttore dei Servizi Generali Amministrativi……………………………....dott.ssa Marazia Anna Maria

Referenti  di plesso

· Scuola dell’Infanzia Via Julia...................................................................................ins.Prevarin Paola
· Scuola dell’Infanzia Teson........................................................................................ins. Augelli Lucia

· Scuola dell’Infanzia Sindacale....................................................................................ins. Lena Marina

· Scuola Primaria Ottaviano Augusto..................................ins. Pontello Enrica/ins. Falcomer Barbara

· Scuola Primaria Carducci.....................................................................................ins. Fontana Cristina     

· Scuola Primaria Sin. Lemene..............................................................................ins. Gizzi Antonietta
· Scuola Secondaria di Primo Grado..................................................................ins. Vignandel Gabriele

Funzioni strumentali al Pof

· Funzione per il Patto di corresponsabilità educativa ……..……………….................ins.Guerra Paola

· Funzione continuità/orientamento...................................................ins.Rossi Ida – ins.Gazziero Chiara

· Funzione accoglienza/integrazione stranieri-recupero apprendimento............. ins.Vignandel Gabriele

· Funzione Sito Web/informatica..............................................................................ins.Fontana Cristina

· Funzione educazione alla salute e al benessere…….ins. Scantimburgo Mariangela- ins.Zaro Antonia
Commissioni di lavoro del Collegio dei docenti

· Commissione accoglienza/ integrazione alunni stranieri

· Commissione per il Patto di corresponsabilità educativa

· Commissione Orientamento/Continuità

· Commissione alunni diversamente abili

Calendario scolastico  2011/2012

Con deliberazione n. 490 del 19/04/2011, la Giunta Regionale ha approvato il calendario per l'anno scolastico 2011/2012. 

1) Inizio attività didattica: 12 settembre 2011 (lunedì) 

2) Festività obbligatorie:
· tutte le domeniche 

· il 1° novembre, festa di tutti i Santi

· l’8 dicembre, Immacolata Concezione

· il 25 dicembre, Natale (domenica)

· il 26 dicembre 

· il 1° gennaio, Capodanno (domenica)

· il 6 gennaio, Epifania

· il giorno di lunedì dopo Pasqua 

· il 25 aprile, anniversario della Liberazione

· il 1° maggio, festa del Lavoro

· il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica

· la festa del Santo Patrono

3) Vacanze scolastiche:
· da domenica 30 ottobre a martedì 1° novembre 2011 (ponte di Ognissanti);

· da giovedì 8 a domenica 11 dicembre 2011 (ponte dell’Immacolata Concezione);

· da sabato 24 dicembre 2011 a domenica 8 gennaio 2012 compresi (vacanze natalizie);

· da domenica 19 a mercoledì 22 febbraio 2012 compresi (carnevale e mercoledì delle Ceneri); previo accordo con gli enti erogatori dei servizi e con le altre Scuole del territorio, si potrà operare la sospensione dell’attività didattica in altre date qualora specifiche tradizioni locali collochino il Carnevale in giornate diverse da queste; qualora ricadano tali circostanze, sarà valutata dalle Scuole la possibilità di confermare la sospensione dell’attività nella giornata di mercoledì delle Ceneri oppure di sospendere l’attività in altra giornata, sempre alle condizioni ora richiamate e senza modificare l’inizio e la fine dell’anno;

· da giovedì 5 a lunedì 9 aprile 2012 compresi (vacanze pasquali);

· da domenica 29 aprile a martedì 1° maggio 2012 (ponte del 1° Maggio);

4) Fine attività didattica: 

      9 giugno 2012 (scuola primaria e secondaria di I grado); 30 giugno 2012 (scuola dell’infanzia). 

Determinante per qualsiasi proposta di percorso formativo è l’analisi della situazione locale in cui si opera, le caratteristiche socio - economiche – culturali, la storia, i bisogni di formazione espliciti ed impliciti degli studenti, dei loro genitori e della comunità, la possibilità di collaborare con il territorio e le risorse materiali presenti nella struttura scolastica.

Realta’ territoriale e contesto sociale

Concordia Sagittaria si colloca sulla direttrice Portogruaro-Caorle. Il suo  territorio è caratterizzato da vaste distese di campi, che un'opera di secolare sistemazione ha ridotto a coltura, creando un paesaggio agricolo tipicamente padano al quale fanno da sfondo gli imponenti massicci del pedemonte veneto-friulano. Ai piedi di questi disegnano il loro corso sulla pianura due grandi fiumi che, scendendo verso l’alto Adriatico, delimitano a oriente e a occidente lo stesso territorio di Concordia: sono il Tagliamento e il Livenza. Non mancano altri importanti corsi d'acqua, che hanno origine sulla fascia delle risorgive: fra questi il Lemene, che si sviluppa in tranquille anse fino a lambire il centro di Concordia, per poi giungere alla foce nella laguna di Caorle.

Lo sviluppo economico e sociale del paese ha preso avvio dopo la seconda guerra mondiale e si è definitivamente consolidato nel corso degli anni ’70 del secolo scorso. 

Attualmente Concordia è una cittadina ad economia prevalentemente agricola; negli ultimi vent’anni si è sviluppata in modo sempre più uniforme e strutturata la produzione artigianale e la piccola impresa, adeguando il tenore di vita agli standard di tutto il Nord-Est. Un significativo pendolarismo occupazionale è presente nel periodo estivo, data la vicinanza delle stazioni balneari di Bilione e Caorle.

L’Amministrazione comunale, negli ultimi anni, ha dato impulso ai servizi sociali e culturali e realizzato opere di urbanistica per dare un assetto definitivo al centro storico.

Fanno parte del territorio comunale le frazioni di Sindacale, Teson, Cavanella e Levada, dislocate lungo l’area di produzione agricola, ma con uno sviluppo urbanistico in atto.

Nelle zone di nuova urbanizzazione sono immigrati numerosi nuclei di famiglie straniere, di nazionalità diversa, comunitari ed extra comunitari; la presenza rilevata nella scuola corrisponde al 7,49 % della popolazione scolastica (dato aggiornato al 24/11/2011).

La scuola è chiamata a fornire un servizio qualificato, legato al territorio in cui essa opera. Il Pof è rivolto all'attenzione non solo degli allievi e delle famiglie,ma anche degli enti locali, delle realtà produttive di beni e servizi presenti sul territorio.
La realtà produttiva

Il numero delle sedi d’impresa e delle unità locali attive iscritte presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Venezia ha subito, dal 2005 al 2009, una flessione dovuta a situazioni negative diffuse in quasi tutti i settori. Le contrazioni più significative si registrano in comparti importanti quali l’agricoltura, l’edilizia, il commercio e le manifatture.

Segnali positivi si possono cogliere, invece, dall’andamento dei servizi alle imprese, dal turismo e dai servizi alla persona

	SETTORI
	2008
	2009

	Agricoltura e pesca
	288
	268

	Manifatture
	98
	97

	Costruzioni 
	204
	193

	Commercio
	206
	203

	Turismo
	49
	51

	Trasporti
	27
	28

	Credito
	10
	11

	Servizi alle imprese
	60
	63

	Altri servizi
	33
	33

	Imprese N.C.
	6
	6

	TOTALE
	981
	953


FONTE: Istat /Elaborazione Servizio Studi e Statistica CCIAA di Venezia su dati Infocamere
Il Comune di Concordia Sagittaria conta oggi circa 10.700 abitanti. In questa realtà si sono inseriti nuovi elementi di cambiamento rappresentati dalle immigrazioni da paesi comunitari ed extracomunitari.

Il fenomeno pone al territorio ed all’Istituto Comprensivo  nuove domande e nuove problematiche  sui temi dell’accoglienza, dell’integrazione e dell’intercultura.

I dati della popolazione  del Comune di Concordia Sagittaria
Popolazione: 10.698, 5497 femmine, 5201 maschi

Numero delle famiglie: 3713

Età 0-14 anni: 1382, 669 femmine, 713 maschi
FONTE: Ufficio Anagrafe Comune di Concordia Sagittaria,  aggiornamento  al 31 ottobre 2010
La popolazione straniera







La popolazione scolastica

Alla data  del 24/11/2011

TOTALE N. ALUNNI PER CLASSE PLESSO SCUOLA SEC. I  GRADO A.S. 2011/2012 
	Plesso Scuola Media
	Classi 1^
	Classi 2^
	Classi 3^
	Totale alunni
	Totale classi

	SEZ. A
	24
	19
	25
	68
	3

	SEZ. B
	23
	19
	22
	63
	3

	SEZ. C
	23
	22
	24
	70
	3

	SEZ. D
	19
	22
	24
	65
	3

	SEZ. E
	
	19
	
	19
	1

	TOTALE
	89
	101
	95
	285
	13


TOTALE N. ALUNNI PER CLASSE PLESSI SCUOLA PRIMARIA A.S. 2011/2012 

	Plesso
	Classi 1^
	Classi 2^
	Classi 3^
	Classi 4^
	Classi 5^
	Totale alunni
	Totale classi

	O. AUGUSTO
	17+18
	23+23
	24
	19+19
	19+17
	179
	9

	SX  LEMENE
	25
	23
	22+22
	23
	15
	130
	6

	G.  CARDUCCI
	25
	17
	25
	23
	13
	103
	5

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	85
	86
	93
	84
	64
	412
	20


TOTALE N. ALUNNI PER CLASSE PLESSI SCUOLA DELL’INFANZIA A.S. 2011/2012 

	Plesso
	Sez.  A
	Sez. B
	Sez.  C
	Sez. D
	Totale alunni
	Totale sezioni

	VIA  JULIA
	23
	26
	29
	27
	105
	4

	TESON
	27
	 
	
	
	27
	1 

	SINDACALE
	25
	
	
	
	25
	1

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	75
	26
	29
	27
	157
	





                                                                        Totale alunni  n 854
Rapporto scuola-territorio

L’Istituto Comprensivo “Rufino Turranio” comprende le Scuole pubbliche dell’Infanzia, le Scuole Primarie e la Scuola Secondaria di Primo Grado presenti nel territorio  comunale.

Si propone come  agenzia formativa e come scuola “del servizio”, nella  quale tutti i protagonisti sono chiamati ad offrire – per quanto di rispettiva competenza – un valore aggiunto sempre più alto.
Il territorio fornisce opportunità di collaborazione per arricchire l’Offerta Formativa; enti pubblici e privati organizzano iniziative di carattere vario per alunni e momenti di incontro e aggiornamento per docenti.

Servizi  assicurati  dall’Amministrazione Comunale:

· Assessorato alla Pubblica Istruzione

· Assessorato servizi alla persona

· Biblioteca comunale “Circolo Antiqui”
· Asilo Nido di Concordia Sagittaria

· Polizia municipale

L’Amministrazione Comunale collabora allo svolgimento del servizio scolastico, sostiene le attività didattiche programmate, contribuendo all'organizzazione e all'onere economico delle seguenti attività:

· trasporto attraverso convenzione con ATVO

· servizio mensa attraverso convenzione con ditta esterna ( CIR)
· manutenzione degli edifici scolastici e fornitura di arredi
· in convenzione con la scuola, sorveglianza dei bambini trasportati dal servizio comunale.
Altri  servizi 
Servizi  assicurati  dall’ ASL:

· CNPI di Portogruaro 

· Consultorio familiare e servizio tutela minori

· assistenza ai disabili con personale di assistenza specialistica alla persona

Servizi  assicurati  dalla Provincia:

· mediazione linguistica e culturale per l’inserimento dei bambini stranieri

· assistenza ai bambini audiolesi e ciechi con personale specializzato.
Altri Enti:

· Regione Veneto

· Rete Distrettuale delle Istituzioni Scolastiche

· Università ( Padova ,Trieste e Udine)

· Istituti di Scuola secondaria di II grado del territorio
· Associazioni sportive ( pallavolo, basket, voga Concordia,Rugby, calcio, ecc. )

· Associazione tempo libero Levada

· Comitato Carlo Collodi e il Grillo Parlante

· Compagnia teatrale “La Bottega”
· Associazione  culturale R.Turranio

· Oratorio S.Stefano martire

· Parrocchia di Concordia

· Istituto musicale S. Cecilia di Portogruaro

· Associazioni Paese Vivo e Peter Pan di Sindacale

· Associazione Fiera di S.Stefano

· Teatro “Luigi Russolo” di Portogruaro

· Coop consumo Concordia-Portogruaro
· Associazioni ASVO-AVIS-AIDO-ASMA

· Associazione WWF.

Nelle indicazioni offerte dal Consiglio d’Istituto come  linee-guida per il Piano dell’Offerta Formativa, la Scuola individua le “attese” della società concordiese, in particolare delle famiglie, rispetto al suo compito di formazione ed istruzione.

Sulla base delle disposizioni normative del D.P.R. 275/99, l’Istituto Comprensivo “R.Turranio” delinea gli spazi dell’autonomia didattica e organizzativa e le opportunità  finalizzate a rendere il contesto di apprendimento efficace e significativo per gli alunni.
La progettazione dell’anno scolastico 2011-2012 individua un percorso di formazione per la costruzione di un Patto di corresponsabilità educativa che coinvolga genitori, alunni e docenti, con la partecipazione dei diversi rappresentanti della comunità concordiese.




Il P.O.F. è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito dell’autonomia.

Il Piano dell’Offerta Formativa è deliberato dai docenti per ciò che attiene agli aspetti formativi, didattici, pedagogici ed organizzativi, dal Consiglio d’Istituto per le finalità e gli aspetti finanziari generali.

Al termine di ogni anno scolastico il P.O.F. viene sottoposto a verifica e valutazione. In tal modo, la scuola si interroga e riflette sulle sue scelte al fine di migliorarsi ed essere sempre al passo con i tempi.

Il presente documento, contenente la proposta formativa per l’anno scolastico 2011/2012 è stato delineato sulla base degli indirizzi normativi  e in riferimento alle esperienze educative-didattiche oltre che alle linee culturali, formative ed operative che sono andate con il tempo caratterizzando il nostro Istituto.
Orario delle lezioni delle scuole dell’Istituto

Orario dell’Istituzione scolastica
	PLESSO
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’
	SABATO

	SECONDARIA I GRADO
	07.30 – 18.30
	07.30 – 14.00
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	07.30 – 14.00
	07.30 – 14.00

	O. AUGUSTO
	07.30 – 13.30
	07.30 – 13.30
	07.30 – 13.30
	07.30 – 13.30
	07.30 – 13.30
	07.30 – 13.30

	SX. LEMENE
	07.30 – 14.00
	07.30 – 14.00
	07.30 – 14.00
	07.30 – 14.00
	07.30 – 14.00
	07.30 – 14.00

	LEVADA
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	

	Inf. VIA JULIA
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	07.30 – 18.30
	

	Inf. TESON
	07.50 – 17.00
	07.50 – 17.00
	07.50 – 17.00
	07.50 – 17.00
	07.50 – 17.00
	

	Inf. SINDACALE 
	07.50 – 17.00
	07.50 – 17.00
	07.50 – 17.00
	07.50 – 17.00
	07.50 – 17.00
	


L’orario dell’Istituzione comprende  tutti gli impegni  previsti dal Piano Annuale delle Attività, deliberato dal Collegio dei docenti; qualora non rientrino nel prospetto generale, si intendono di volta in volta aggiunti.
La scuola dell’infanzia
Curricolo esplicito

· La scuola dell’Infanzia si rivolge ai bambini dai tre ai sei anni e risponde al diritto all’educazione.

· Promuove lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza.

· Le insegnanti sono impegnate nella programmazione - progettazione di occasioni ed esperienze che, se pur intese in modo globale e trasversale, si articolano nei seguenti campi d’esperienza:

· Il sé e l’altro.

· Le grandi domande, il senso morale.

· Il corpo in movimento

· Identità, autonomia, salute.

· Linguaggi, creatività, espressione

· Gestualità,arte, musica, multimedialità.

· I discorsi e le parole

· Comunicazione, lingua, cultura.

· La conoscenza del mondo

· Ordine, misura, spazio, tempo, natura.

· La scuola organizza il proprio curricolo esplicito attraverso proposte educative e didattiche anche al fine di:

· collaborare con la famiglia nel ricercare strategie educative

· aprirsi al territorio circostante

· raccordarsi con gli altri ordini di scuola

· aderire ad iniziative proposte da altre agenzie educative (associazioni, A.U.L.S.S. N.10, cooperative sociali…)

Curricolo implicito

· Le tre scuole dell’infanzia danno spazio ad esperienze, contenuti e metodo organizzati per rispondere alle esigenze formative dei bambini e alle attese delle famiglie, offrono occasioni d’incontro ai genitori che provengono dalle altre nazioni e sostegno alle famiglie dei bambini con disabilità. L’ambiente di apprendimento è organizzato per valorizzare:

· l’attività di ricerca-azione come momento di riflessione sulle esperienze fatte;

· l’ascolto attivo per favorire le relazioni;

· il coinvolgimento dei bambini evitando impostazioni disciplinari trasmissive e direttive;

· la strutturazione dello spazio a misura di bambino;

· il gioco come risorsa di apprendimento, di relazioni e di espressione;

· lo spazio scuola accogliente e invitante per favorire la socialità;

· la documentazione come opportunità di riflessione per la scuola e la famiglia;

· la valutazione come momento di riflessione ed autoregolazione delle scelte operative.

Organizzazione delle attività didattiche  nella Scuola Primaria
Il Collegio Docenti dell’Istituto Comprensivo “R.Turranio” ha deliberato le quote orarie riservate alle diverse discipline sulla base di alcuni criteri fondamentali:

· COLLEGIALITA’

· DISTRIBUZIONE EQUA (M0NTE-ORE ANNUALI)

· TRASVERSALITA’

· FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA

ORE DI INSEGNAMENTO

	AMBITO
	Classe

1^
	Classe

2^
	Classe

3^
	Classe

 4^
	Classe

 5^

	LINGUA ITALIANA
	7
	7
	7
	7
	7

	MATEMATICA
	6
	6
	6
	6
	6

	INGLESE
	1
	2
	3
	3
	3

	STORIA (compresa Cittadinanza e Costituzione)
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	2
	2
	2
	2
	2

	SCIENZE
	1
	1
	1
	1
	1

	TECNOLOGIA/INFOR.M.
	1
	1
	1
	1
	1

	MUSICA
	1
	1
	1
	1
	1

	ED. MOTORIA
	2
	1
	1
	1
	1

	ARTE/IMMAGINE
	2
	2
	1
	1
	1

	ED.ALLA CONV.CIVILE
	Ob.trasv.
	Ob.trasv.
	Ob.trasv.
	Ob.trasv.
	Ob.trasv.

	RELIGIONE CATTOLICA
	2
	2
	2
	2
	2


· Il monte-ore settimanale va inteso in modo flessibile: vi potranno essere correzioni ed adeguamenti sulla base di esigenze didattiche e/o organizzative;

· le compensazioni temporali, devono comunque consentire di assegnare a ciascuna disciplina un  congruo numero di ore annuali;

· considerato che nella scuola a tempo pieno l’orario settimanale delle lezioni è di 40 ore, le ore opzionali e facoltative, aggiuntive rispetto alle 27 programmate, saranno utilizzate nelle discipline motorie, musicali, scientifiche e di educazione all’immagine o in progetti/laboratori relativi a tali discipline.  


Spetta al Collegio Docenti decidere in materia di autonomia didattica, le linee metodologiche ed operative da seguire nelle attività educative e didattiche della scuola. Competerà al Collegio Docenti, nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascun docente, individuare le metodologie didattiche ( per progetti, didattica laboratoriale, unità didattiche, unità di apprendimento....) più funzionali al conseguimento di risultati.
La tipologia delle attività didattiche
Nell’organizzazione delle attività didattiche, l’Istituto si pone come finalità quella di incentivare il senso di responsabilità degli alunni, in modo che ciascuno sia messo in condizione di decidere, di prendere iniziative e di lavorare in autonomia, sia individualmente che nel gruppo.

· Attività d’aula ( per introdurre i saper disciplinari nella Scuola Infanzia, delinearli nella Scuola Primaria e organizzarli nella Scuola secondaria di primo grado)

· I laboratori ( organizzati su attività di rielaborazione dei saperi disciplinari, strutturati su apprendimenti attivi e collaborativi)

· Gli insegnamenti trasversali ( organizzati su tematiche disciplinari e strutturati su apprendimenti di tipo riflessivo: ed. alla convivenza civile, orientamento…)

· Attività di recupero e sviluppo dell’apprendimento ( finalizzate a una didattica centrata sulla diversificazione dei tempi, delle strategie, degli obiettivi)

I laboratori
Nel nostro Istituto, i laboratori continuano ad essere luoghi privilegiati in cui si realizza una situazione di apprendimento che raccoglie conoscenze e abilità specifiche, su compiti unitari e significativi per gli alunni, in una dimensione operativa e progettuale.

Sono affidati, in piena autonomia da parte dell’Istituzione Scolastica, ad uno o a più docenti che per competenza professionale/didattica e disponibilità personale, organizzano percorsi formativi, ordinati per gruppi e in linea con le Indicazioni, in grado di rispondere alle differenti situazioni di apprendimento degli allievi.

I laboratori sono caratterizzati da contesti di apprendimento attivi e collaborativi; si sviluppano a partire da situazioni problematiche o da progetti che puntano alla rielaborazione dei saperi e alla realizzazione di prodotti culturali originali.


Organizzazione flessibile dei tempi

Aggregazioni disciplinari

Criteri per la stesura degli orari

Quota oraria da destinare a ciascuna disciplina

Nell’Istituto la funzione docente viene costruita sulla contitolarità educativa e didattica e prevede quindi la collegialità e la corresponsabilità nella progettazione degli insegnamenti. In base a questi principi condivisi i docenti stabiliscono di garantire la corresponsabilità di tutti i docenti nella progettazione e nell’attuazione del processo formativo degli alunni, la necessaria collaborazione nella compilazione delle osservazioni sistematiche e dei documenti di valutazione, la pari dignità tra gli insegnanti nella divisione oraria e, per quanto possibile, almeno per un insegnante, la continuità educativa nella classe.

Le quote orarie, riservate alle diverse discipline, sono state deliberate dal Collegio Docenti sulla base della normativa nazionale e di alcuni criteri condivisi. 
Organizzazione oraria 
L’orario su base settimanale e giornaliera viene organizzato secondo alcuni criteri:

1. In mattinate e pomeriggi, su 5 o 6 giorni, tenendo conto non solo delle richieste delle famiglie, ma anche del progetto della scuola e dell’organizzazione dei servizi a carico degli enti locali.

2. Tenendo presente la successione delle attività durante la giornata in modo da evitare una eccessiva frammentazione dei tempi e la concentrazione di insegnamenti di tipo frontale.

3. La gestione di eventuali risorse di contemporaneità dei docenti per attività di integrazione e recupero.

SCUOLA DELL’INFANZIA

La flessibilità e la funzionalità dei modelli organizzativi per la Scuola dell’Infanzia rappresentano la ricchezza e l’identità di questo grado scolastico. L’offerta curricolare prevede la strutturazione di percorsi narrativi, ludici o fantastici, all’interno dei quali si articolano attività di approfondimento e riflessione tipiche dei laboratori. L’organizzazione si articola significativamente tenendo conto della risorsa tempo ( settimanale e giornaliero):

· Organizzazione della sezione come spazio fondamentale di rassicurazione, identità e relazioni nel quale si attivano apprendimenti strutturati riferiti ai diversi linguaggi e sono possibili attività individualizzate.

· Organizzazione dei tempi e degli spazi dell’intersezione, articolata in attività libere e strutturate, in momenti comuni e individuali, in laboratori.

La pianificazione dei tempi settimanali e giornalieri stabilisce i ritmi delle diverse attività, avvicinando il tempo della scuola alla percezione e all’uso del tempo proprio dei bambini.

I campi di esperienza nelle Nuove Indicazioni  continuano a essere l’ambito entro cui lavorare, per dare senso alle esperienze dei bambini, alla luce del senso “alto” delle discipline che deve permeare il lavoro degli insegnanti. Vengono quindi garantite attività didattiche per campi di esperienza, progetti, laboratori e attività ricorrenti di routine.

SCUOLA PRIMARIA

Nella Scuola Primaria le classi sono organizzate  con insegnante prevalente a partire dalle  classi prime, secondo quanto previsto dal D.L.n°137/2008, convertito nella  Legge n°169/2008 e  considerato l'Atto di Indirizzo del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca dell’8 settembre 2009. Nella scuola a tempo pieno l’organizzazione prevede due docenti per classe, con insegnante di Religione Cattolica e di Lingua Inglese.
Il quadro orario di ogni classe si riferisce a:

· Discipline

· Laboratori

· Insegnamenti specialistici ( Religione Cattolica, Inglese, Informatica…)

L’aggregazione delle materie in ambiti disciplinari non è rigida, ma fa riferimento alle specifiche esigenze di ogni team e alle competenze professionale dei docenti.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Nella Scuola Secondaria di primo grado,la programmazione didattica è costruita sulla condivisione di precisi traguardi di apprendimento da parte di insegnanti dello stesso ambito disciplinare ed è finalizzata alla progettazione di un percorso funzionale allo sviluppo delle competenze e all’orientamento scolastico.

Il raggiungimento di competenze concordate e misurabili è indirizzato alla realizzazione personale ed una effettiva partecipazione per l’esercizio di una cittadinanza attiva. Il percorso educativo/didattico si orienta, poi, verso la ricerca di connessioni interdisciplinari e di una loro rielaborazione sempre più complessa.

Formazione delle classi  e delle sezioni
SCUOLA DELL’INFANZIA

Formazione delle sezioni

· Dare priorità al criterio dell’età omogenea nei casi possibili,

Dove non è possibile applicare questo criterio, si auspica che ogni plesso trovi una sua organizzazione tale da garantire momenti di attività specifiche per età.

SCUOLA PRIMARIA

Formazione delle classi prime

Le classi prime, quando siano due nello stesso plesso, verranno formate sulla  base  del seguente  criterio generale deliberato  dal Consiglio di ISTITUTO: garantire il più possibile classi equieterogenee.
A tal fine si seguiranno le seguenti "tappe" operative:

· raccolta di informazioni attraverso colloqui con le insegnanti di scuola dell’infanzia ( a giugno o    a settembre );

· consultazione del Fascicolo Personale;

· osservazione e registrazione dei dati rilevati durante le attività nelle prime due settimane di lezione;

· colloqui con le famiglie

· formazione delle classi, sulla base dei dati acquisiti.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Formazione delle classi prime

Le classi prime verranno formate sulla  base  del seguente  criterio generale deliberato  dal Consiglio di Istituto: garantire il più possibile classi equieterogenee.
A tal fine si seguiranno le seguenti "tappe" operative:

· compilazione da parte della Scuola Primaria della “Scheda informativa dell’alunno per il passaggio di informazioni”

· formazione delle classi  da parte di una Commissione di docenti della scuola secondaria, con consultazione dei docenti della Scuola Primaria.
Dopo i primi due mesi destinati all’osservazione sistematica e/o occasionale, gli insegnanti si incontrano per un ulteriore scambio di informazioni ( insegnanti delle classi prime della Secondaria e insegnanti della Primaria che hanno accompagnato gli alunni durante l’ultimo anno scolastico ).
Il Consiglio d’Istituto ha elaborato e deliberato dei criteri per determinare l’inclusione/esclusione degli alunni dalle classi/sezioni prime dell’Istituto nel caso in cui non ci fosse la disponibilità di posto per tutti i richiedenti. 
Comunicazione /interazione tra docenti

La relazione tra gli insegnanti si caratterizza come un rapporto di tipo professionale basato sui principi di:

· CORRESPONSABILITA’

· CONFRONTO PARITARIO

· COLLABORAZIONE

· VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE E DELLE RISORSE INDIVIDUALI

I docenti si accorderanno su come integrare tempi e scansioni del Piano di Lavoro nel tempo dei coordinamenti ( Scuola Primaria e Scuola dell’ Infanzia) e dei consigli di classe (Scuola Secondaria) Durante questi incontri ogni insegnante può esprimere e formulare ipotesi educative da verificare o  da elaborare. La  comunicabilità costante favorisce interventi educativi e didattici coerenti e soprattutto continuativi.

Finalità degli incontri:

· programmazione  e realizzazione di interventi didattici che traducano le conoscenze disciplinari in contenuti formativi per gli alunni, adattando in modo flessibile le proprie scelte alle variabili del contesto;

· programmazione di attività da svolgere  con attenzione al carico di lavoro giornaliero degli alunni;

· organizzazione di attività di laboratorio che rispondano all'esigenza di fornire agli alunni un'offerta educativa e didattica multidimensionale

· organizzazione di eventuali interventi individualizzati o personalizzati; 

· verifica e valutazione dell'attività svolta nelle classi/sezioni

· accordi ed eventuali scelte di plesso/o di singoli consigli di classe/sezione

· predisposizione di materiale didattico.

Comunicazione/interazione con le famiglie
Si considera di grande importanza la collaborazione con le famiglie per il conseguimento delle finalità educative e cognitive della scuola. La scuola fornisce il Piano dell’Offerta Formativa come strumento di riferimento e di confronto e si rende disponibile al dialogo e ad accogliere tutte le indicazioni che aiutano la crescita degli studenti.
Il rapporto di collaborazione avviene anche attraverso: 

· assemblee

· di sezione/di classe

· generali

· consigli di sezione/interclasse/classe

· consegna del documento di valutazione intermedia (Scuola Secondaria)

· consegna delle schede di valutazione quadrimestrali (Scuola Primaria e Secondaria)

· colloqui generali pomeridiani(su richiesta per quanto riguarda la Scuola dell’Infanzia)
· colloqui individuali (nella Scuola Secondaria hanno luogo al mattino, nell’orario stabilito, secondo un calendario comunicato alle famiglie)

· attività laboratoriali
· feste e progetti ricreativi

· interventi a supporto di alcune specifiche attività didattiche
· percorsi di formazione/aggiornamento comuni

· iniziativa “Scuole aperte” (durante il periodo delle iscrizioni gli insegnanti delle Scuole di ogni ordine si rendono disponibili a far visitare la scuola ai genitori per far conoscere la struttura, il personale e per fornire le prime informazioni)

· iniziativa “Scuole aperte” nell’ambito dell’Orientamento (classi terze, Scuola secondaria).

Risorse – Percorsi – Progetti

Accoglienza e integrazione alunni stranieri

La scuola è, per molte ragioni, il, primo “spazio di confine” in cui il tema delle differenze si manifesta come ricchezza e come sfida al nostro modo di pensarle e di rapportarci ad esso.

La scuola viene chiamata a misurarsi con culture differenti, con atteggiamenti nuovi, con interazioni non sperimentate prima, con sistemi diversi di valori.

La diversità  ha impegnato il nostro Istituto al rispetto delle biografie personali, alla valorizzazione dei talenti, ai bagagli di esperienza e di conoscenza degli alunni attraverso l’adesione a un Protocollo di Accoglienza,condiviso con gli altri Istituti della Rete interdistrettuale e approvato dal Collegio Docenti.

Per sostenere questi compiti viene nominata una Funzione Strumentale che si avvale della collaborazione di una Commissione.

· Progetto AREE A RISCHIO A FORTE PROCESSO  MIGRATORIO (art 9 del C.C. N.L.)   esteso ai tre ordini di Scuola.

· L’I.C. aderisce alle iniziative della Rete Interdistrettuale  rivolte all’accoglienza e all’integrazione.

          collabora con la provincia di Venezia per gli interventi di mediazione culturale e linguistica
         in collaborazione con la Rete Interdistrettuale, attua progetti promossi dall’U.E

· L’I.C. ha predisposto il Progetto “Proviamoci” per alunni stranieri in difficoltà negli apprendimenti e in particolare per gli alunni di etnia Rom. Il progetto prevede un intervento individualizzato, volto all’integrazione e al recupero delle competenze di base richieste in uscita agli studenti del primo ciclo di istruzione.
Continuità

La Continuità è l’insieme delle azioni educative e didattiche che gli insegnanti attuano per agevolare un percorso formativo organico e completo dell’alunno, al fine di prevenire le difficoltà che si riscontrano principalmente nei passaggi tra i diversi ordini di scuola.

Oltre al passaggio delle informazioni da un ordine di scuola al successivo per la conoscenza dell’alunno,la continuità educativa può concretizzarsi attraverso:

· l'organizzazione di attività didattiche in forma di laboratorio-ponte, relative a temi disciplinari condivisi, che siano portate avanti contemporaneamente nei diversi ordini di scuola con  incontri nei quali gli alunni in uscita da un ordine di scuola possano lavorare con quelli dell'ordine successivo

· avvio alla costruzione di un curricolo in verticale con particolare attenzione alle competenze in uscita e in entrata tra gli ordini di scuola

· incontri tra i docenti delle classi - ponte dei diversi ordini, da inserire nella Programmazione delle Attività annuali dell'Istituto Comprensivo, per

-programmare, avviare e seguire i "laboratori-ponte" di continuità

-conoscere gli alunni in uscita al fine della formazione delle classi nella nuova scuola

     - individuare e concordare forme di valutazione e verifica.

La Scuola dell’Infanzia programma e organizza la continuità anche con l’Asilo Nido attraverso:

· incontri fra insegnanti per la raccolta di informazioni sugli alunni, uno scambio di esperienze, una conoscenza dei piani di lavoro

· incontri tra bambini presso la Scuola dell’Infanzia per portare gli alunni dell’Asilo Nido a conoscenza del nuovo ambiente e facilitarne l’accoglienza.

Orientamento

L’Orientamento scolastico, finalizzato a porre gli alunni nelle condizioni di poter effettuare scelte personali e convinte in sintonia con il proprio progetto di vita, prevede attività orientate sin dal primo anno della scuola secondaria di primo grado. 

Nella scuola Secondaria di primo grado l’orientamento riveste una duplice funzione:

· “informativa” perché dà all’alunno le informazioni che gli permettono di leggere la complessa realtà e di servirsene in funzione delle proprie potenzialità; 

· “formativa” perché offre occasioni di sviluppo della personalità dell’alunno in tutte le direzioni. 

Alla base di tutto ciò c’è la convinzione  che l’orientamento scolastico ponga l’attenzione sulla formazione globale della persona, sulla coscienza di sé e delle proprie modalità di apprendimento e di studio, sulla conoscenza di sé e del proprio livello di maturazione, sull’acquisizione di un metodo di studio e di capacità progettuali, organizzative e decisionali.

L’orientamento dunque come strategia educativa per contrastare il fenomeno degli abbandoni e degli insuccessi scolastici, senza tuttavia dimenticare che nelle scelte degli alunni entrano in gioco necessariamente  componenti di carattere familiare, socio-culturale ed economico, esterni alla scuola.

L’integrazione degli alunni diversamente abili 
e i bisogni educativi speciali L’offerta formativa per alunni con esigenze speciali

Le  Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità,  emanate dal MIUR nel 2009, raccolgono una serie di direttive che hanno lo scopo, nel rispetto dell’autonomia scolastica e della legislazione vigente, di migliorare il processo di integrazione degli alunni con disabilità.

”La scuola è una comunità educante, che accoglie ogni alunno nello sforzo quotidiano di costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo sviluppo. Una scuola non solo per sapere dunque ma anche per crescere, attraverso l’acquisizione di conoscenze, competenze, abilità, autonomia, nei margini delle capacità individuali, mediante interventi specifici da attuare sullo sfondo costante e imprescindibile dell’istruzione e della socializzazione.”

In questo senso si configura la norma costituzionale di diritto allo studio, interpretata alla luce della legge 517/77 e del D.P.R.275/1999, da intendersi quindi come tutela soggettiva affinché le istituzioni scolastiche nella loro autonomia funzionale e nella loro flessibilità organizzativa, predispongano le condizioni e realizzino le attività utili al raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni.  La Convenzione O.N.U. per i diritti delle persone con disabilità, ratificata dal Parlamento Italiano con la legge 18/2009, impegna infatti tutti gli stati firmatari a prevedere forme di integrazione scolastica nelle classi comuni. In linea con questi principi si trova l’ICF (International Classification of Functioning), che si propone come modello di classificazione bio-psichico-sociale decisamente attento all’interazione fra la capacità di funzionamento di una persona ed il contesto sociale, culturale e personale  in cui essa vive. 
Al fine di garantire il diritto all’educazione e all’istruzione degli alunni con disabilità e il loro inserimento a scuola nel contesto sociale di appartenenza, il nostro Istituto in sintonia con quanto evidenziato dalle Linee Guida si impegna a promuovere l’integrazione e lo sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno diversamente abile attraverso ...

… il Piano Educativo Individualizzato (PEI) che viene steso da tutti gli insegnanti del team considerando i bisogni specifici e le caratteristiche dell’alunno e la programmazione della classe per realizzare un intervento equilibrato fra apprendimento e socializzazione. Il PEI tiene conto delle indicazioni degli specialisti che seguono l’alunno e con i quali è previsto almeno un incontro all’anno in cui, assieme alla famiglia, si delinea il progetto di vita del bambino/ragazzo.

… la collaborazione con la famiglia che rappresenta un punto di riferimento sia come fonte di informazioni preziose sia come luogo di continuità per una linea educativa comune. 

… la continuità: il nostro Istituto cerca di agevolare il passaggio da un ordine di scuola all’altro attivando progetti specifici; inoltre favorisce la continuità educativa attraverso incontri tra gli insegnanti per lo scambio di informazioni relativo al percorso didattico effettuato, alle modalità di apprendimento e agli aspetti di relazione e socializzazione. 

… un’attenta formazione delle classi tenendo conto delle caratteristiche di tutti gli alunni in modo da garantire gruppi il più possibile equilibrati.

… l’utilizzo di materiali didattici specifici e di metodologie calibrate sulle reali esigenze degli alunni.     

Nell’Istituto è presente la Commissione Integrazione Alunni Diversamente Abili, istituita ai sensi della Legge n.104/1992, art. 15, comma 2 , che interviene per:

· monitorare e migliorare la qualità dell’integrazione degli alunni diversamente abili;

· orientare gli interventi individualizzati, definendo le modalità di passaggio                                               e di accoglienza degli alunni e individuando gli spazi e i sussidi utili;

· formulare progetti specifici sia in relazione alle tipologie della disabilità, sia in relazione all’organico (ai sensi del DPR n.81 del 2009);

· programmare e gestire l’insegnamento individualizzato, anche con l’aiuto delle nuove tecnologie e attraverso metodologie favorenti, come l’apprendimento cooperativo;

· curare il raccordo con le diverse realtà territoriali, i servizi socio-sanitari, enti di formazione, enti locali, il CTI, l’Università, …
Il docente assegnato alle attività di sostegno 

La presenza nella classe in cui è inserito l’alunno disabile, dell’insegnante di sostegno, si concretizza nei limiti delle disposizioni di legge e degli accordi contrattuali, attraverso la sua funzione di coordinamento della rete di attività previste per l’effettivo raggiungimento dell’integrazione. L’assegnazione delle ore di sostegno alla classe viene effettuata in base ai bisogni degli alunni con disabilità, tenendo conto delle risorse e delle esigenze complessive dell’Istituto.

La valutazione

La valutazione in decimi va rapportata al Piano Educativo Individualizzato (PEI), che costituisce il punto di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno con disabilità. Inoltre si dovrà considerare che tale valutazione è riferita, non solo alla performance, ma anche ai processi di apprendimento. 
Prove d’esame

Gli alunni diversamente abili, ammessi a sostenere gli esami di licenza di scuola secondaria di primo grado, potranno svolgere prove differenziate, in linea con gli interventi educativo – didattici attuati durante il percorso formativo individualizzato. La valutazione evidenzierà il progresso dell’allievo in rapporto alle sue potenzialità iniziali ed ai livelli di apprendimento raggiunti.
Disturbi Specifici di Apprendimento
I Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) sono disturbi che interessano in modo significativo ma circoscritto specifici settori dell’apprendimento in assenza di problemi cognitivi, neurologici o sensoriali.  
· La DISLESSIA è un disturbo nell’acquisizione della lettura, che risulta essere scorretta e non fluente. 

· La DISGRAFIA riguarda le difficoltà di riprodurre segni grafici, cioè le abilità esecutive della scrittura.

· La DISORTOGRAFIA è il disturbo della competenza ortografica, cioè la difficoltà nel trasformare il linguaggio parlato nel linguaggio scritto. 
· La DISCALCULIA si presenta come una difficoltà specifica nell’apprendimento del calcolo.

La nostra scuola, in linea con la Legge n.170 dell’ 8 ottobre 2010 e il Decreto Ministeriale del 12 luglio 2011 con le Linee guida per il Diritto allo Studio degli Alunni e degli Studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento, si impegna a individuare e a progettare risorse per rispondere in modo efficace ai bisogni e alle esigenze degli alunni con DSA.

La famiglia, di propria iniziativa o informata dalla scuola sulle persistenti difficoltà del proprio figlio, provvede a far valutare l’alunno presso un Centro di Neuropsichiatria Infantile; in seguito consegna la diagnosi al Dirigente Scolastico che avvisa i docenti.

Tutti i docenti della classe elaborano un PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) che viene sottoscritto anche dai genitori. 

Nel PDP si specificano i criteri per le verifiche e la valutazione e si individuano gli strumenti compensativi (p.es. l’utilizzo del computer con programmi di videoscrittura con correttore ortografico e/o sintesi vocale, uso del registratore, predisposizione di schemi e mappe, … ) e le misure dispensative (p.es. la dispensa dalla lettura ad alta voce, la copiatura dalla lavagna, …) necessari a sostenere l’allievo nell’apprendimento.

La nostra scuola utilizza strumenti, sussidi didattici e software specifici messi a disposizione dal Centro Territoriale per l’Integrazione (CTI).  
Nell’Istituto è presente la figura del referente DSA. 


LA VALUTAZIONE DIDATTICA
La valutazione didattica terrà conto dei diversi fattori che portano al raggiungimento delle competenze: sia il conseguimento degli obiettivi previsti dalla programmazione e dimostrato attraverso le prove di verifica (valutazione del prodotto), nonché  dei  processi che riguardano invece i metodi, le procedure, i ragionamenti nell’affrontare quelle situazioni che richiedono una risoluzione di problemi, capacità  di pensiero critico e abilità metacognitive. 

La Valutazione sarà tesa a sottolineare il miglioramento, la progressione degli apprendimenti  e lo sviluppo complessivamente raggiunto anche attraverso   disposizioni individuali nei confronti della situazione di apprendimento e che comprendono attitudini(metafisiche e sensoriali), motivazioni, valori, rappresentazioni ed atteggiamenti nei confronti della proposta operativa e fattori strettamente connessi all’identità, alla stima e all’immagine di sé.

SCUOLA DELL’INFANZIA
Nella Scuola dell’Infanzia la valutazione si basa essenzialmente sull’osservazione sia occasionale sia sistematica dei comportamenti, dei ritmi di sviluppo e degli stili di apprendimento; questa avviene a livello:

· iniziale (livelli di sviluppo)

· in itinere (sequenze didattiche)

· finale (esiti formativi)

Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia utilizzeranno come documento il FASCICOLO PERSONALE, approvato dal Collegio Docenti e compilato secondo i seguenti criteri:

· Informazioni significative della famiglia all’ingresso.

· Competenze acquisite al termine del 1° anno.

· Competenze acquisite al termine del 2° anno.

· Documento di passaggio informazioni dalla scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria.

· Traguardi di sviluppo delle competenze acquisite al termine del 3°anno.

· Esperienze significative realizzate alla Scuola dell’Infanzia
SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Per quanto riguarda la valutazione il Collegio Docenti fa riferimento alla seguente normativa:

L. n. 169/2008,  DPR 122 del 22/06/2009.
Dall'anno scolastico 2009/2010, nella scuola primaria la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuate mediante l’attribuzione di voti  espressi in decimi ed illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno.

Nella Scuola Primaria i docenti, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.
Dall'anno scolastico 2009/2010, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite, nonché la valutazione dell’esame finale del ciclo sono effettuate mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi. Nella scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva, ovvero all'esame di Stato a conclusione del ciclo, gli studenti che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline.

L’esito dell’esame conclusivo del primo ciclo è espresso con valutazione complessiva in decimi e illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno: conseguono il diploma gli studenti che ottengono una valutazione non inferiore a sei decimi.

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Tali operazioni spettano ai docenti cui è riconosciuto dalla C.M. n. 84/2005 la responsabilità di certificare le competenze acquisite dagli alunni alla fine della scuola primaria e secondaria di primo grado.

La certificazione delle competenze scaturisce dalla somma qualitativa e quantitativa delle rilevazioni e degli accertamenti effettuati nel percorso formativo.

Le competenze sono la risultante di percorsi in cui gli allievi acquisiscono conoscenze(saperi) e abilità (saper fare) ma si giocano anche come persone nei loro modi di essere, di agire, di interagire con il contesto, con l’ambiente di apprendimento e di riutilizzare e reimpiegare tali saperi ed abilità in modo personale.

Tali competenze sono da considerarsi in un quadro più ampio atto a  preparare l’alunno  alla vita adulta e all’apprendimento permanente come da raccomandazione del Parlamento Europeo attraverso le COMPETENZE CHIAVE O DI CITTADINANZA:

• Comunicazione nella madrelingua (comunicare, acquisire ed interpretare l’informazione)

• Comunicazione nelle lingue straniere (comunicare, acquisire ed interpretare l’informazione)

• Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia (risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni)

• Competenza digitale (acquisire ed interpretare l’informazione, individuare collegamenti e relazioni)

• Imparare ad imparare

• Competenze sociali e civiche (agire in modo responsabile e autonomo, collaborare e partecipare)

• Spirito d’iniziativa e imprenditorialità (progettare, risolvere problemi)

• Consapevolezza ed espressione culturale (acquisire ed interpretare l’informazione, collaborare e partecipare, progettare, individuare collegamenti e relazioni)

La valutazione didattica si articolerà secondo queste fondamentali funzioni:
VALUTAZIONE  DI PARTENZA
La valutazione iniziale, così definita perché si colloca nella prima fase dell’anno scolastico, ha una funzione di natura diagnostica circa i livelli cognitivi di partenza (in termini di conoscenze e di abilità) e le caratteristiche affettive d’ingresso (gli atteggiamenti verso la scuola e verso le singole materie) degli alunni. 
VALUTAZIONE FORMATIVA
La valutazione formativa permette, sulla base delle informazioni raccolte di calibrare di continuo le proposte dei docenti alle reali esigenze degli alunni e agli obiettivi programmati, allo scopo di migliorare i processi ed i risultati, secondo i percorsi formativi adottati nel presente piano.

VALUTAZIONE DEL PRODOTTO 

La valutazione è volta alla misurazione delle conoscenze e abilità acquisite, tramite l’utilizzo di strumenti oggettivi .

Per tutte le discipline si verificherà: 

ASCOLTARE/COMPRENDERE :  di comunicazioni orali di diverso tipo e registro

PARLARE/RIFERIRE :          oralmente utilizzando un lessico adeguato e coerente al contesto e all’argomento da riferire

LEGGERE/COMPRENDERE :  linguaggi diversi decodificando i codici

RIFLETTERE:     organizzare, progettare, fare inferenze, dedurre, verificare in tutte le attività.

VALUTAZIONE DEL PROCESSO 

Ha come scopo proprio il controllo continuo dell'insegnamento-apprendimento attraverso la rivelazione e l'offerta di informazioni e dati analitici circa le modalità con cui  ciascun alunno e tutti gli alunni del gruppo considerato,  procedono lungo l'itinerario formativo programmato

L’alunno sarà direttamente coinvolto e aiutato a prendersi cura del proprio apprendimento, dimostrando di  saper utilizzare e trasferire la conoscenza acquisita.

La valutazione del processo terrà conto:

· Dei progressi rispetto alla situazione di partenza  

· Della puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati

· Dell’impegno

· Del metodo e delle strategie

· Della cura degli strumenti di lavoro

VALUTAZIONE SOMMATIVA
Va condotta a termine di un periodo di formazione(una Unità di Apprendimento, un quadrimestre, l’intero anno scolastico). La sua funzione è di carattere sommativo, nel senso che questo genere di valutazione è chiamata a redigere un bilancio complessivo dell’apprendimento sia al livello del singolo alunno, sia al livello dell’intero gruppo classe.

Gli scopi più importanti che con essa si possono perseguire sono:

· l'espressione di un giudizio complessivo sugli apprendimenti conseguiti da ciascun allievo

· l'analisi complessiva della qualità dell'istruzione attivata, quindi delle scelte didattiche compiute. Una funzione, perciò, di vero e proprio bilancio consuntivo della programmazione didattica, da cui ricavare indicazioni fondate per modificarne e migliorarne l'assetto strutturale e organizzativo

Dall’analisi delle funzioni si ricava  il senso delle azioni di valutazione degli

studenti: si valutano gli studenti non solo per “misurarne” gli apprendimenti ma per

apprezzarne il valore, per comprenderne, interpretarne e orientarne gli sviluppi futuri, per

regolare e migliorare le azioni educative.
PROCEDURE E  STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE

Per quanto riguarda le procedure e gli strumenti di valutazione è possibile distinguere diversi tipi di prove:

· Osservazioni sistematiche

· Prove strutturate  ( schede predisposte dall’insegnante, con domande a risposta aperta, con domande a risposta vero/falso, con domande a risposta multipla, completamento di testi con parole date, completamento di testi senza aiuto, …)

· Prove semistrutturate ( questionari, relazioni su traccia, riassunti, saggi brevi ..)

· Prove aperte (tema/testo scritto, colloqui orali e interrogazioni libere o a domanda …)

· Risoluzione di problemi

· Attività pratiche

Le prove vengono messe a punto per:

· Livello di difficoltà, in base alle caratteristiche degli allievi

· Livello di estensione, in base all’ampiezza delle conoscenze-competenze che si intendono esaminare

· Determinazione del peso, prevedendo la durata della prova e del tempo concesso per l’esecuzione stessa

· Attribuzione dei punteggi che vengono assegnati alle diverse tipologie di prove

Gli insegnanti scelgono gli strumenti di controllo dell’apprendimento in base al genere di competenza da valutare,alle potenzialità e capacità di ciascun alunno e agli effettivi  livelli di apprendimento raggiunti.

DOCUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

I docenti hanno condiviso e concordato modalità di raccolta dati della valutazione in itinere attraverso la compilazione dei seguenti documenti di riferimento:

· griglie per le osservazioni sul comportamento

· legenda per le griglie sul comportamento

· griglie per le osservazioni sistematiche 
·  indicatori per il documento di valutazione

· legenda per le griglie sulle osservazioni sistematiche

L’AUTOVALUTAZIONE
La valutazione per l’apprendimento è collegata in maniera inscindibile con l’autovalutazione da parte degli studenti, una pratica di fondamentale importanza che tende a metterli in grado di analizzare il progredire del proprio apprendere e di assumersene la responsabilità. Riconoscere in termini concreti “quello che si sa fare” permette agli alunni di stabilire il proprio livello di aspirazione in termini di realtà.

Verranno quindi proposte agli alunni schede/questionario, schede con domande aperte, interviste, discussioni, conversazioni individuali e/o di gruppo, scritti  e riflessioni personali.

L’AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO
Il termine “valutazione” assume una valenza più sistematica se correlata e commisurata alla consapevolezza che la formazione dei bambini non è un fatto isolabile dal contesto (classe, scuola, famiglia, comunità scolastica) in cui essa si realizza.

Gli esiti finali dell’apprendimento e la relativa valutazione sono quindi, fortemente condizionati anche da:

· Strumentazioni didattiche

· Organizzazione del lavoro docente

· Servizi scolastici

· Spazi educativi e struttura scolastica

· Organizzazione del tempo educativo

· Progetto educativo della scuola

· Collaborazioni esterne e interne

· Efficienza dei servizi amministrativi

Parlare oggi della qualità dell’istruzione significa quindi assumere a riferimento ogni aspetto del sistema scolastico che concorre, in forme diverse, a determinare la qualità finale della formazione di ciascun alunno.

All’interno di questa riflessione, l’Autovalutazione d’Istituto diventa un processo sistematico, una tecnica di gestione per valutare il funzionamento scolastico e per migliorare la produttività in rapporto agli obiettivi educativi definiti nel POF.


La formazione in servizio dei docenti e del personale ATA è prioritaria nella gestione della struttura complessa della scuola. 

Il Piano Annuale di aggiornamento e formazione destinato ai docenti è deliberato dal Collegio, tiene conto dei contenuti delle Direttive Ministeriali e si avvale 

· delle offerte riconosciute dal MIUR, dall’Università, dagli Istituti di ricerca, da enti e associazioni riconosciute

· delle iniziative progettate dall’I.C. “Rufino Turranio”, autonomamente o in rete con altre scuole, sulla base di un’indagine sui fabbisogni del personale.

La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto per il personale, in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo   professionale.

Le iniziative di aggiornamento si svolgono al di fuori dell’orario di insegnamento.

Per garantire l’efficacia nei processi di crescita professionale e l’efficienza del servizio scolastico offerto, sono perciò favorite tutte  le iniziative che fanno ricorso alla formazione on line e all’autoformazione.

Dirigente Scolastico

· Assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza ed e' responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali

· Promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni

· Coordina e valorizza le risorse umane; in particolare organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed e' titolare delle relazioni sindacali.

ORGANI COLLEGIALI 

Consiglio di Istituto

E’ composto da 19 membri di cui  8 genitori, 8 docenti, 2 ATA.

Il consiglio d'Istituto è presieduto da uno dei membri, eletto tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. I membri del consiglio di istituto rimangono in carica per tre anni scolastici

Il Dirigente Scolastico è membro di diritto.

Le attribuzioni del Consiglio di Istituto sono definite dall’art.10 del decreto lgs. 16.4.1994 n. 297  

Con il D.I.  n. 44 del 1.02.2001  sono state definite  nuove norme in materia amministrativa e contabile e precisate nuove competenze del Consiglio di Istituto   e del Dirigente Scolastico, che integrano le norme del Decreto Legislativo 297/94

Giunta Esecutiva

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva, composta di un docente, di un appartenente al personale ATA ,di due genitori. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell'Istituto, e il Direttore dei Servizi Generali che svolge anche funzioni di segretario della Giunta stessa.
Collegio dei Docenti

Ne fanno parte di diritto tutto i docenti  della scuola e le competenze sono definite dall’art.7. del D.lgs. 297/94  

Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe

Fanno parte dei consigli di classe, interclasse e intersezione i docenti assegnati alle classi ed i genitori eletti.

Le competenze sono definite dall’art.5 del D.lgs. 297/94    

Nel mese di Ottobre viene indetta un’assemblea per l’elezione dei rappresentanti di classe, principali referenti delle singole sezioni/classi, tanto per la comunicazione dalla scuola alle famiglie, quanto dalle famiglie alla scuola.

La partecipazione dei genitori alla vita della scuola sono attuate anche attraverso:

Assemblea dei genitori  (di classe o di Istituto)

I rappresentanti di sezione/classe possono organizzare assemblee dei genitori (della propria sezione/classe) per confrontarsi su tematiche interne alla sezione/classe stessa, possono, inoltre, organizzare assemblee dei genitori (del plesso) per confrontarsi su tematiche comuni all’intero plesso. 

L’assemblea d’Istituto è convocata dal Comitato dei genitori ed è autorizzata dal Dirigente.

Comitato dei Genitori

l Il Comitato Genitori è uno degli organi che consente la partecipazione attiva dei Genitori nella scuola al fine di contribuire alla formazione di una comunità scolastica che si colleghi con la più ampia comunità sociale civile. L’Assemblea del Comitato Genitori è un momento di partecipazione democratica che si occupa di tutti i problemi riguardanti la scuola ed i rapporti tra Scuola e Famiglia e tra Scuola e Società, creando un collegamento con altri Organi Collegiali.

Esso si prefigge il compito di:

· Favorire la più ampia collaborazione e relazione tra Scuola e Famiglia nel rispetto dei reciproci ruoli

· Favorire lo scambio di informazioni tra i genitori e tra i rappresentanti di classe

· Promuovere corsi, incontri, conferenze, dibattiti ed ogni altra iniziativa che sia di aiuto, informazione e sostegno ai genitori per il miglioramento della loro personalità e di quella dei loro figli

· Fornire aiuto e consulenza ai genitori eletti negli Organi Collegiali della Scuola, perché si sentano sostenuti ed incoraggiati nell’assolvimento dei loro compiti

· Ricercare e mantenere rapporti con i Comitati genitori delle altre scuole

· Informare il Dirigente Scolastico, il Consiglio d’Istituto nonché gli Enti Locali preposti riguardo situazioni di disagio di cui è a conoscenza, vigilando anche sul rispetto della normativa

· Organizzare autonomamente iniziative di formazione e di aggregazione per i genitori

· Reperire fondi per finanziare eventuali specifiche attività proposte dal Comitato stesso

· Formulare proposte agli Enti Locali preposti, al Collegio Docenti, al Consiglio d’Istituto nel rispetto della libertà di insegnamento e dei ruoli.

Fanno parte di diritto del Comitato i rappresentanti dei genitori degli alunni delle classi dell’Istituto, nonché i genitori eletti nel Consiglio d’Istituto.

Le riunioni del Comitato sono aperte a tutti i genitori dell’Istituto che possono partecipare con diritto di parola ma non di voto (salvo in casi eccezionali).

Il Comitato elegge la propria sede presso l’Istituto “R.Turranio” di Concordia.

Lo Statuto del Comitato è allegato al Regolamento di Istituto per farne parte integrante e sostanziale e viene esposto nelle bacheche di ogni plesso scolastico.

Commissione Mensa

Il Comitato Mensa è un organismo consultivo e propositivo, che ha lo scopo di contribuire al miglioramento della qualità del servizio di refezione scolastica offerto.

Il suo compito specifico è quello di effettuare controlli:

· sulla conformità e adeguatezza del menù

· sulla rilevazione di temperature e grammature 

· sul gradimento e/o appetibilità del pasto

· sull’andamento del servizio

Oltre che funzione di controllo deve essere anche un punto di riferimento per i genitori ed un intermediario nei confronti della Direzione Scolastica, dell’Amministrazione Comunale, in quanto titolare del servizio, e delle ditte appaltatrici.

La Commissione Mensa possiede un proprio regolamento con delibera approvata dal Consiglio di Istituto in data 16/06/2010 ed è costituita da:

· Due rappresentanti dell’Amministrazione Comunale 

· Il Dirigente Scolastico

· Il Presidente del Consiglio di Istituto

· Un rappresentante della Ditta che gestisce il servizio di refezione

· Un rappresentante dei genitori per ognuna delle scuole dell’Istituto

· Un rappresentante degli insegnanti

RAPPRESENTANZE

Rappresentanza sindacale  (RSU)

Nell’Istituto sono presenti tre rappresentanti sindacali in proporzione al numero di personale in servizio e sono titolari della contrattazione decentrata di scuola.

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

E’ designato nell’ambito della RSU e ha compiti  previsti dal D. Lgs. 626/94 - art.18  e art.19 con le modalità previste dal CCNL e Contratto di scuola.
Responsabile Sicurezza
Il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro è responsabile della sicurezza  e dell’applicazione della normativa, in particolare nella gestione delle emergenze e nella formazione ed informazione dei lavoratori e degli studenti. Il Dirigente per l’organizzazione dei piani e della formazione incarica il Responsabile dei Servizi di Prevenzione e Protezione.
L’attuazione della sicurezza è disciplinata,  oltre che dalle leggi vigenti, dalla contrattazione di scuola.

Le risorse professionali  sono costituite: 

· dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

· dai Collaboratori del Dirigente Scolastico

· dai docenti assegnati alla scuola, in relazione alle classi funzionanti e agli alunni in situazione di handicap certificato
· dal Personale ATA, assistenti amministrativi e collaboratori scolastici, presente nei diversi plessi scolastici.
Il personale docente e non docente varia di numero in relazione  agli organici determinati annualmente in conformità a parametri e a norme codificate dal Ministero (MPI)

Le risorse  sono costituite dalle  esperienze professionali acquisite dal personale riguardo agli studi effettuati, corsi di aggiornamento, a situazioni individuali per competenze maturate all’interno della scuola come in attività professionali esterne.
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi
Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati conseguiti dal personale A.T.A., posto alle sue dirette dipendenze. 

Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e nell’esecuzione degli atti a carattere amministrativo-contabile, di ragioneria e di economato, che assumono in casi previsti rilevanza anche esterna.. Coadiuva  il Dirigente Scolastico nella gestione del programma annuale. Cura l’emissione di mandati e reversali.

Collaboratori del Dirigente Scolastico (Art. 34 del CCNL 2006/2009)

Il Dirigente, ai sensi del D.lgs 165/2001 art.25, comma 5, può avvalersi di collaboratori  con deleghe specifiche con retribuzione prevista dalla contrattazione di scuola.

Tra i collaboratori, il Dirigente nomina il docente Vicario.
Docenti
I docenti realizzano il processo d’insegnamento e di apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e gradi dell'istruzione (art. 29, CCNL 2006-2009).
Personale A.T.A.
Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario statale degli Istituti e Scuole d’istruzione primaria e secondaria assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorveglianza connesse all’attività delle istituzioni scolastiche, in rapporto di collaborazione con il Dirigente Scolastico e con il personale docente.

1.I compiti del personale Ata sono costituiti:

a- dalle attività e mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza;

b- da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività. 

2. La relativa attribuzione è effettuata dal Dirigente Scolastico, secondo le modalità, i criteri e i compensi definiti dalla contrattazione d’istituto nell’ambito del piano delle attività
Risorse finanziarie
Con il D.I. n. 44 del 01.02.2001 sono state determinate nuove norme in materia di bilancio e nella gestione delle risorse finanziarie per l’attuazione del POF.

Il bilancio di previsione è chiamato “programma”: esso costituisce la pianificazione e la gestione delle risorse per assicurare l’attuazione di tutto quanto è prevista dal piano dell’offerta formativa. E’ predisposto dal Dirigente Scolastico con la collaborazione tecnica del Direttore dei Servizi generali ed Amministrativi ed è approvato dal Consiglio d’Istituto entro il 15 febbraio dell’anno finanziario di riferimento.Per l’attuazione del programma, ci sono contributi di privati, di Enti e  in particolare del Comune di Concordia. 


I PROGETTI  hanno la funzione di 

· arricchire aree educative e didattiche 

· integrare e approfondire l’ offerta formativa delle stesse aree educative e didattiche 

· migliorare la capacità di agire  per avvicinare gli studenti ad un mondo che richiede flessibilità e maggiore apertura possibile alle opportunità.
In modo più specifico i progetti si propongono di riconoscere la centralità delle grandi competenze trasversali definite anche attraverso standard di valutazione, che possono servire come punto di riferimento ai team di insegnanti 

· nella programmazione di unità di lavoro trasversali ed interdisciplinari 

· nella progettazione di laboratori 

·  nelle sperimentazioni multidisciplinari di arricchimento dell'offerta formativa

LE AREE PROGETTUALI
· AREA COMUNICATIVO-ESPRESSIVA

La musica

L’arte

La lettura

La lingua straniera

· AREA DEL BENESSERE

Ed. alla salute

Ed. alla cittadinanza

Ed. all’ambiente 

Ed.stradale

· AREA DEL RECUPERO, DEL SOSTEGNO E DEL POTENZIAMENTO

· AREA DELLA CONTINUITA’ E DELL’ORIENTAMENTO

· AREA LUDICO – MOTORIA 

I Progetti nascono per dare risposta a un bisogno, a un problema  o si propongono come alternativa a soluzioni già sperimentate. L’imparare, quindi, si concretizza in molteplici attività tra loro integrate e orientate al raggiungimento di un traguardo condiviso; gli obiettivi che si intendono perseguire devono essere chiari, precisi e verificabili.

La didattica per progetti permette: 

· di indirizzare e costruire l’attività di insegnamento

· di migliorare la qualità dell’insegnamento

· di interagire con strutture formative e culturali esterne alla scuola

· di rendere più efficace l’insegnamento – apprendimento.

Il Collegio Docenti, sulla base di bisogni evidenziati e condivisi, intende dare priorità a progetti di recupero, sostegno e potenziamento. Questi progetti hanno lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico e di valorizzare l’impegno e le attitudini personali.

Nell’organizzazione delle attività progettuali di sostegno e di recupero può essere adottata un’articolazione diversa nella classe oppure una programmazione in orario extrascolastico per piccoli gruppi,tenendo conto degli obiettivi formativi essenziali che devono essere raggiunti dagli studenti.

I criteri della progettazione:
· Il progetto viene condiviso e realizzato da un gruppo di più classi, con l’individuazione di un referente.

· Un progetto deve coinvolgere più classi, con priorità data ai progetti di plesso o di istituto.

· Quando è possibile deve essere effettuata una rilevazione di gradimento da parte degli alunni

· Quando è possibile, i prodotti dei progetti devono essere presentati, documentati ed archiviati.

I PROGETTI APPROVATI DAL  COLLEGIO DEI DOCENTI:
	SCUOLA DELL’INFANZIA



	TITOLO


	AREA D’INTERVENTO 
	TIPOLOGIA
	CLASSI-ALUNNI
	REFERENTE
	NUMERO

DOCENTI

	

	VIA JULIA

	 1.Educazione stradale
	benessere
	sezioni
	Sez.C eD

N° b/i

23+18
	Perissinotto Susanna
	5



	2.Continuità infanzia-primaria
	continuità
	interplesso
	Sez.grandi

Classi prime OAugusto
	Bordignon Paola
	6

	3.Continuità verticale

Inf./Nido


	continuità
	sezioni
	Sez.A

nido
	Malocco Franca
	4

	4.Una merenda tutta mia
	benessere
	intersezioni
	Sez.A,B,C,D
	Vicenzutto Daniela
	10

	

	TESON

	5.Esploro,

conosco ed assaggio
	Benessere
	sezione
	27 alunni del plesso
	Augelli
	2

	6.Continuità
	Continuità
	Continuità infanzia-primaria
	25 alunni primaria

5 alunni infanzia
	Furlanis Luisa
	4

	

	SINDACALE

	7. Nutrirsi con i sensi
	Continuità
	Continuità infanzia-primaria
	7 alunni infanzia e 25  primaria
	Lena
	4

	8. Le stagioni dell’orto
	Comunicativo-espressiva
	sezione
	Alunni del plesso
	Amadio
	2


	SCUOLA PRIMARIA


	TITOLO


	AREA D’INTERVENTO 
	TIPOLOGIA
	CLASSI-ALUNNI
	REFERENTE
	NUMERO DOCENTI

	

	OTTAVIANO AUGUSTO


	9.Musica è
	Comunicativo espressiva
	plesso
	Tutti gli alunni del plesso
	Bellomo
	Docenti del plesso

	10.Scuola dei diritti e della cittadinanza
	Del benessere
	plesso
	Alunni del plesso e genitori
	Piccolo
	12

	11. Scuola senza limiti
	Recupero
	classe
	Classe 1^
	Bellomo
	

	

	SINISTRA LEMENE

	12.Mat,mat
	Recupero,

sostegno, potenziamento
	Alunni in difficoltà di apprendimento
	Classe 3 A

Classe 3 B
	Scantimburgo
	1

	14.Recupero matematica
	Recupero,

sostegno, potenziamento
	Alunni in difficoltà di apprendimento
	Classe 4 A
	Nicodemo
	1

	14.Recupero matematica
	Recupero,

sostegno, potenziamento
	Alunni in difficoltà di apprendimento
	Classe 5 A
	Mosconi
	1

	15.Musicanto
	Comunicativo espressiva
	plesso
	Tutti gli alunni del plesso
	Gizzi
	1

	16.Diritti infanzia
	Del benessere
	plesso
	Tutti gli alunni del plesso
	Gizzi
	13

	17.Amico libro
	Comunicativo espressivo
	plesso
	Alunni plesso
	Viotto
	1


	GIOSUE’ CARDUCCI



	18.Scuola on line
	
	plesso
	Alunni,

insegnanti 
	Fontana
	1

	19. Storia e toponimi
	Recupero sostegno,potenziamento
	plesso
	Alunni terza, quarta e quinta
	Pizzolitto
	6

	 20.Murales
	Comunicativo-espressiva
	plesso
	Tutti gli alunni del plesso
	Trevisan
	6

	21.Musicando
	Comunicativo-espressiva
	plesso
	103 alunni del plesso e i genitori
	Valerio
	10


	22. PROGETTO DELLA SCUOLA PRIMARIA

	Sportivamente insieme
	Ludico-motoria
	interplesso
	411 alunni dell’istituto
	Talon
	6


	SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO



	TITOLO


	AREA D’INTERVENTO 
	TIPOLOGIA
	CLASSI-ALUNNI
	REFERENTE
	NUMERO DOCENTI

	23.Turranio for Africa
	Comunicativo espressiva
	plesso
	Alunni e genitori classi terze
	Moretto
	3

	24.Educazione stradale patentino
	Del benessere
	plesso
	Tutte le 13 classi
	Triscari
	1

	25.Proviamoci
	Recupero

sostegno potenziamento
	plesso
	Alunni in difficoltà
	Vignandel
	4

	26.Cororchestra
	Comunicativo espressiva
	plesso
	Alunni del plesso
	Moro 
	3

	27. Pedalata di fine anno
	Ludico motoria
	plesso
	Alunni del plesso
	Vignandel
	1

	28.Recupero
	Recupero potenziale

Trinity, lab. scienze
	plesso
	Alunni delle classi
	Vignandel
	

	29.Gestione laboratorio informatica
	Del benessere
	plesso
	Alunni e docenti del plesso
	Triscari
	1

	30.Spazio-ascolto
	Del Benessere
	Plesso
	Alunni della scuola secondaria
	Zaro
	3

	31.  Giornata della memoria
	Comuncativo-espressiva
	Plesso 
	Alunni della scuola secondaria
	Pinni
	1

	
	
	
	
	
	

	32.Centro sportivo scolastico
	Ludico-motoria
	Plesso
	Alunni secondaria
	Cigaina
	2

	33.Progetto Invalsi
	Istituzionale
	plesso
	Alunni  classi prime
	Vignandel
	8


	34. PROGETTO DELL’ISTITUTO: Condividere per crescere

	Referente: ins.Guerra
	Per la costruzione del patto di corresponsabilità educativa docenti/alunni/famiglie/personale scolastico/agenzie del territorio
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PROVENIENZA





RESIDENTI STRANIERI





FASCE DI ETA’    0 – 14    (1996/2010) (1996/2010)








FASCE DI ETA’    0 – 14   (1996/2010)


COMUNITARI








FASCE DI ETA’    0 – 14   (1996/2010)


EXTRACOMUNITARI














MISSION  dell’Istituto 





Promuovere l’educazione e lo sviluppo della persona valorizzando le potenzialità dei singoli








Realizzare una didattica che coniughi diverse metodologie rispettando differenti


stili di apprendimento








Rafforzare la dimensione sociale attraverso la cultura della solidarietà, della diversità, della legalità, della salute e dell’ambiente








Promuovere il successo formativo limitando la dispersione scolastica con mirate iniziative di prevenzione dei disagi e di recupero degli svantaggi








Promuovere la continuità del processo educativo attraverso il raccordo pedagogico e curriculare tra scuola infanzia, primaria e secondaria





Creare un ambiente favorevole all’apprendimento








Condividere il progetto educativo con le famiglie (con l’obiettivo di offrire un livello di servizi sempre più rispondente alle specifiche richieste dell’utenza)








Promuovere e favorire il coinvolgimento e la motivazione di tutti gli operatori


attraverso la valorizzazione delle competenze e l'apporto di ciascuno per rafforzare il senso di appartenenza all'istituto.








Costruire un rapporto di collaborazione permanente tra scuola e realtà economiche e socioculturali del territorio








VISION dell’Istituto 


(finalità educative e formative, direzione verso cui si indirizza la scuola)











Concorrere alla costruzione di identità personali libere e consapevoli








Formare alla cittadinanza e alla relazione interpersonale, fondate e vissute nei sensi


profondi dell'appartenenza, dell'accoglienza, del rispetto reciproco e della solidarietà








Rafforzare la dimensione sociale attraverso la cultura della solidarietà, della diversità, della legalità, della salute e dell’ambiente








Promuovere, attraverso l'acquisizione di strumenti mentali idonei, di informazioni corrette e di riferimenti ideali positivi, un sapere organico e critico basato sulla conoscenza, sulla capacità di interpretazione e sulla sistemazione consapevole dei molteplici linguaggi che caratterizzano la comunicazione








Potenziare l'autonomia personale e il senso di responsabilità verso sé e verso gli altri.








Creare condizioni di continuità nei percorsi e nelle procedure





SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO





Da lunedì a sabato


Classi a tempo normale


Dalle ore 8,05 alle ore 13,05.














SCUOLA PRIMARIA





Scuola Carducci


Da lunedì a venerdì dalle ore 8,00 alle ore 16,00


Scuola Ottaviano Augusto


Da lunedì a sabato dalle ore 8.00 alle ore 12,30


Scuola Sinistra Lemene


Da lunedì a sabato dalle ore 8.00 alle ore 12,30





In particolari situazioni è possibile l’entrata anticipata  ore 07,45 


e uscita posticipata fino alle ore 16,15 16,45, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, con sorveglianza del personale ATA.











SCUOLA DELL’INFANZIA





Da lunedì a venerdì dalle ore 8,00 alle ore 16,00








8 ore giornaliere per 5 giorni settimanali





In particolari situazioni è possibile l’entrata anticipata 


Ore 07,45 Via Julia


Ore 07,50 Sindacale e Teson


E uscita posticipata fino alle ore 16,15, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, con sorveglianza del personale ATA.




































































8 ore giornaliere per 5 giorni settimanali. 














Il Protocollo permette di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nell’art.45 del DPR 31/8/99 n. 394 intitolato “Iscrizione scolastica” e si propone di :


Definire pratiche condivise all’interno dei vari plessi in tema di accoglienza di alunni stranieri


Facilitare l’ingresso di bambini e ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale


Sostenere gli alunni neo arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto


Favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni, che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione


Costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con le “storie” di ogni bambino


Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo integrato


Il Protocollo delinea prassi condivise di carattere


Amministrativo e burocratico (iscrizione)


Comunicativo e relazionale (prima conoscenza)


Educativo – didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, insegnamento dell’italiano come L2)


Sociale  (rapporti e collaborazione con il territorio)











Scuola Primaria 


“O. Augusto”


Centro 








Scuola dell’Infanzia


Loc. Sindacale





Istituto Comprensivo “Rufino Turranio”








Scuola Primaria


“Sinistra Lemene”


Centro








Scuola dell’Infanzia


Loc. Teson





Scuola Primaria


“G.Carducci”


loc. Levada








Scuola dell’Infanzia


Via Julia





Scuola Secondaria


di 1° grado  


“R.  Turranio”


Centro 





Scuola Secondaria di 1° Grado


Sede centrale e Dirigenza�
p.le Matteotti 55        �
�HYPERLINK "mailto:VEIC818001@istruzione.it"�VEIC818001@istruzione.it� 





�
tel/fax 0421 270998�
�
Sc.Prim.. “O.Augusto”                             �
via I maggio      





               �
primariaoaugusto@libero.it�
tel.  0421 270255�
�
Sc.Prim. “Sinistra Lemene”           �
 via Musil 21                            �
sinistralemene@libero.it�
tel.  0421 270380�
�
Sc. Prim.. “G.Carducci”          �
via Battisti 31      �
scuola.gcarducci@libero.it�
tel  0421 274824�
�
Sc. dell’infanzia                    �
via Julia      �
mat.julia@tiscalinet.it        �
tel.  0421 271653�
�
Sc. dell’infanzia 


loc. Teson �
via Bandoquerelle,31           �
mat.teson@libero.it           �
tel.0421   276000                                                    �
�
Sc. dell’infanzia


 loc. Sindacale�
via Villaviera ,97              �
mat.sindacale@tiscalinet.it  �
tel. 0421 769251�
�
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